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Importante sentenza della Corte Costituzionale ì Riuniti dirigenti dell'Antiterrorismo 

IL TEMPO TRASCORSO 
IN MANICOMIO CONTA 
Al FINI DELLA PENA 

Trattamento uguale per i detenuti in attesa di giudizio e per quelli che 
stanno scontando una condanna - Diritto degli eredi a rimettere te que
rele - Sentenze sulla autorizzazione a procedere e sui rit i direttissimi 

II tempo che un condan
nato colpito da Infermità psi
chica è costretto a trascorre
re In un manicomio giudi
ziario o comune deve essere 
detratto dalla pena ancora 
da scontare. 

Lo ha stabilito la Corte Co
stituzionale che ha cosi an
nullato In parte l'articolo 148 
del codice penale. In questo 
articolo si affermava che la 
pena, col ricovero In manico
mio ordinato dal giudice, s! 
considerava sospesa per 1 me
si e talvolta purtroppo an
che per gli anni non trascor
si In carcere. La pena rico
minciava ad essere espiata so
lo quando 11 detenuto, gua
rito, fosse tornato In carcere. 

Con questa sentenza 11 trat
tamento penale di un mala
to deve essere uguale, sia 
che costui sia In attesa di giu
dizio, sia che abbia già subi
to la condanna. Infatti nella 
prima Ipotesi, dice l'articolo 
137 del codice penale, a pe
riodo trascorso dall'Imputato 
In manicomio, dovendo calco
larsi al fini della custodia pre
ventiva, vale, se poi ci cara 
la condanna, anche come 
espiazione della pena. -

Sembra un discorso compli
cato, ma In effetti non lo è. 

Esemplifichiamo al massi
mo 1 due casi, tenendo con
to di quanto affermavo, il co
dice prima della sentenza del
la Corte Costituzionale. 

1. caso: 11 detenuto X In 
attesa di giudizio Impazzisce 
mentre è In carcere .n atte
sa del processo. Viene rico
verato In casa di cura o in 
manicomio. Successivamen
te viene processato e condan
nato. Il periodo che ha tra
scorso fuori del carcere in 
una cllnica o ospedale per 
malattie mentali verrà calco
lato come se fosse rimasto 
in cella. 

2. caso.- 11 detenuto Y dà 
•egnl di squilibrio mentre si 
trova In carcere per Monta
re una pena. Viene ricovera
to in una cllnica: da quel mo
mento è come se per lui il 
tempo si fermasse, stando al
la vecchia norma annullata 
ora dalla Corte Costituziona
le. Cosi poteva accadere che 
in effetti t ra carcere e ma
nicomio un uomo passasse 
tu t ta la vita rinchiuso In 
una spirale che (non sono 
pochi 1 casi) Io conduceva 
da sola alla morte o alla fol
lia definitiva. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno detto che «In 
entrambi i casi 11 ricovero 
In manicomio ha finalità e ca
ratteristiche identiche e non 
è certo determinato da cau
se imputabili al reo». Quin
di, hanno concluso, la nor
ma sottoposta al giudizio di 
legittimità deve essere annul
lata perchè viola il principio 
di eguaglianza. 

Con un'altra sentenza la 
Corte Costituzionale ha affer

mato che con la morte del que
relante non deve venir meno 
nel processo penale 11 diritto 
di rimettere la querela: se 
tu t t i gli eredi sono d'accor
do, gli stessi possono provve
dere annullando l'atto fatto 
dal congiunto prima di mo
rire. Cosi è stato dichiara
to Illegittimo l'articolo 1SS 
del codice penale nella parte 
tn cui, disponendo che 11 di
ri t to di rimettere la querela 
si estingue con la morte del
l'offeso, nega agli credi tale 
facoltà anche quando tut t i 
siano d'accordo. 

Anche questa norma, se
condo t giudici costituziona
li, viola 11 principio di egua
glianza. Gli eredi del quere
lante — si afferma nella sen
tenza — sono Interessati al
l'esito del processo per una 
serie di motivi: ad esemplo, 
nel caso In cui la querela ri
sulti infondata e l'Imputato 
assolto, essi debbono pagare 
spese e danni senza possibi
lità di sottrarvlsl. 

Inammissibile, Invece, per 
manifesta irrilevanza è stata 
giudicata la questione pro
posta dal giudice Istruttore 
del Tribunale di Milano in 
materia di autorizzazione a 
procedere. I l magistrato di 

l'articolo 18 del regolamento 
della Camera del deputati, 
non prevedendo per la deci
sione sulla richiesta di au
torizzazione un termine pe
rentorio, consentirebbe agli 
organi parlamentari di prov
vedere senza la necessaria 
tempestività, snaturando la fi
sionomia dell'Istituto, e ciò in 
contrasto, oltre che con il 
principio di eguaglianza, con 
10 stesso articolo 68 della Co
stituzione che prevede la au
torizzazione a procedere. 

Queste censure la corte non 
le ha prese in esame perchè 
ha sostenuto che esse era
no inlnfluenti al fini del pro
cesso che stava Istruendo 11 
giudice Istruttore di Milano 
che ha sollevato la questione. 

Ancora la Corte Costitu
zionale ha negato che sia Ille
gittima la norma che Impo
ne l'obbligo di procedere con 
11 rito direttissimo per 1 rea
ti commessi a mezzo stam
pa. E questo anche quando 
si trat ta di processi che ven
gono celebrati In corte d'As
sise, come nel caso di reati 
per vilipendio. 

Ancora la Corte costituzio
nale ha confermato la validi
tà della norma che consen
te al giudice di non deposi
tare In cancelleria sia l'ordi
nanza con cui il giudice 
istruttore respinga la richie
sta di emissione del manda
to di cattura, sia del motivi 
d e 1 l'appello eventualmente 
proposto dal pubblico mini
stero. 

Sono state infine emesse 
sentenze In materia di statuto 
del lavoratori applicato allo 
Imprese agricole e di diritto 
di successione. 

Vertice segreto 
a Milano dopo 
la scoperta del 
nuovo covo BR 

Erano presenti i funzionari del Piemonte, Lombar
dia, Lazio, ed Emilia Romagna - Esaminati i docu
menti trovati a Baranzate e i piani per due sequestri 
di persona • Processo subito a due « brigatisti » 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Pierluigi Zaffada subito dopo l'arresto 

DA PARTE DELLE FORZE DEMOCRATICHE 

Ampia solidarietà con Pietra 
e i redattori del Messaggero 
CGIL, FLM e CdL di Roma denunciano il nuovo grave attacco alla l i

bertà e alla pluralità dell'informazione — Presa di posizione della FNSI 

Un ampio movimento di solidarietà si sta 
sviluppando con il direttore Itolo Pietra, co
stretto a dimettersi In seguito alle pressioni 
della proprietà (che, com'è noto, è nelle 
mani della Montedlson), e con la redazione 
del Messaggero. 

Abbiamo dato notizia del telegrammi In
viati dal compagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del PCI, e dal compagno 
Francesco De Martino, segretario generale 
del PSI. 

Ieri, 11 segretario generale ed 11 segretario 
generale aggiunto della CGIL, compagni La
ma e Boni, hanno scritto al direttore: « r i 
siamo vicini, solidarizziamo con te contro 
la persecuzione antidemocratica che ti ha 
colpito. La ditesa del pensiero libero, l'im
pegno antifascista sono, oggi più che inai, 
valori esemplari per il mondo del lavoro». 
Anche 11 segretario generale della Camera 
del Lavoro di Roma, compagno Camillo, ha 
espresso la solidarietà dell'organizzazione 
sindacale al Comitato di redazione, comu
nicando che la CdL « è pronta ad assu
mere tutte le iniziative di lotta da concor
dare per respingere questo ulteriore attacco 
alla libertà, alla pluralità dell'injormazione 
e alla democrazia ». 

Da parte sua, la segreteria della FLM 
(Federazione lavoratori metalmeccanici) ri
leva che il nuovo «caso Messaggero» espri
me « un provocatorio intento punitivo nei 
confrontt del voto popolare, le cui indica
zioni vengono sostanzialmente rifiutate» 
quando si cerca di colpire gli organi di 
stampa « che non sono stati disponibili per 
un ruolo dì asservito fiancheggiamento e 
si sono fatti espressione della coscienza cri
tica del Paese ». La FLM « ribadisce l'im
pegno per il comune obiettivo di far cre
scere a tutti i livelli le libertà democratiche, 
e, fra Queste, la libertà di stampa, di cui ni
tri, come appare evidente, si fanno assertori 
solo strumentalmente, rivendicandola per 
altri Paesi e conculcandola in casa propria ». 

Una dura dichiarazione di condanna per 
11 brutale attacco delle « forze integraliste », 
sferrato all'indomani delle elezioni per Im
porre la « normalizzazione » del quotidiano 

merito aveva sostenuto che romano è s ta ta rilasciata anche dai segre

tari dellTJILDEP-UIL, Sestlnl e Pomari . 
Un telegramma a Italo Pietra è stato In

viato dall'on. Anderlini, della Sinistra in
dipendente. 

La piena solidarietà del comunisti romani 
all'assemblea del redattori del Messaggero è 
stata espressa dal compagno Luigi Fctro-
selli, segretario della Federazione romana 
del PCI. 

Giovedì sera, appresa la notizia delle di-
. missioni Imposte al direttore, si era riunita 
l'assemblea generale dei redattori, che ave
va proclamato lo stato d'agitazione, affi
dando la gestione di 8 ore di sciopero al 
Comitato di redazione. In un documento 
approvato all 'unanimità viene denunciato 
con forza « l'attacco alla linea politica de
mocratica, laica e antifascista che è patri-
monto del giornale » e si sottolinea che la 
proprietà ha violato il patto integrativo. 

La FNSI (Federazione della stampa) ha 
manifestato, con telegrammi del presidente 
Murialdi e del segretario nazionale Ceschia 
al Comitato di redazione e a Italo Pietra, 
il pieno appoggio del sindacato unitario 
dei giornalisti al corpo redazionale, oggi Im
pegnato « in difficili iniziative per la difesa 
dell'autonomia professionale». Le conquiste 
conseguite con la lotta del lavoratori della 
azienda « nella linea che anticipa la riforma 
democratica dell'informazione» — afferma 
la FNSI — non devono essere «annullate 
da oscure manovre ». 

La Federazione ha manifestato anche il 
proprio appoggio alle Iniziative del corpo 
redazionale dell'agenzia Italia per contra
stare «ogni tentativo che, anche in viola
zione delle norme contrattuali, possa mi
nacciare l'autonomia e le prerogative della 
professionale ». 

Intanto, 11 Comitato di redazione del Mes
saggero è stato convocato dal presidente e 
dall 'amministratore delegato della Società 
editrice del quotidiano per stamane alle 
ore 11. Nel corso dell'incontro — riferisce 
YADNKronos — 1 rappresentanti della So
cietà renderanno noto l'orientamento della 
proprietà sulla sostituzione del direttore 
Italo Pietra. 

NELLA PERSONA DEL SUO PRESIDENTE 

Condannato ente per la morte di un bosco 
Si trarla di Rolando Tagliarli che dirige un organismo del Delta Padano • Una bonifica micidiale - Intervento del pretore 

Dalla nostra redazione 
FERRARA, 20 

Il presidente dell'Ente del
ta padano di Ferrara, 11 so
cialdemocratico Rolando Ta
gliatti, è stato condannalo 
oggi dal pretore di CodIno
ro, dott. Enrico DI Lorenzo, 
in base all'articolo 734 del co
dice penale, per « distruzione 
o deturpamento di bellezze 
natural i» ad un'ammenda di 
2 milioni di lire, al risarci
mento danni alla parte civile, 
l'associazione «Italia nostra». 
per una simbolica cifra di 
mille lire, oltre al pagamen
to delle spese processuali. 

La « bellezza naturale » In 
questione è 11 celebre bosco-
ne della Mosola, la più gran
de struttura forestale di pia
nura presente nel nostro pac-
m, * 1» vicenda che ha dato 

origine al processo e che ha 
suscitato a suo tempo vivaci 
polemiche, risale al 1971. Nel
l'agosto di quell'anno Infatti 
si registrò In quel bosco un 
fenomeno piuttosto esteso di 
moria e disseccamento di lec
ci, attorno al grande spiazzo 
detto « parco delle duchesse », 
che ha Interessato dalle 100 
alle 300 piante. 

L'Associazione « Italia no
stra », rappresentata dall'av
vocato Briccola, si Interessò 
della questione e ne Imputò 
le cause appunto all'Ente del
ta, che aveva proceduto due 
anni prima, nel 1969, al pro
sciugamento e alla bonifica 
della <i Valle della falce », che 
delimitava II lato meridiona
le del bosco e la bonificata 
valle Giralda. 

« Italia nastra » sporse cosi 
denuncia, costituendosi parte 

civile, contro l'Ente Delta, 
che con quella bonifica aveva 
alterato, come la stessa As
sociazione denunciò nel suo 
convegno nazionale di Roma 
del 1971, l'equilibrio Idrogeo-
logico del bosco e conseguen
temente causato la moria del
le piante. 

Il presidente dell'Ente Del
ta, Tagliatti, difeso dall'avvo
cato Del Fiume, rispondendo 
alle domande del pretore, ha 
affermato che il progetto per 
la bonifica della « Valle della 
falce» è stato approvato dal 
Consiglio superiore del Mi
nistero dell'aarlcoltura e av
viata prima che la presiden
za dell'ente passasse nelle 
sue mani. La bonifica fu ef
fettuata — ha detto Ta
gliatti — con la convinzione 
che non recasse danno al
cuno al bosco, e, del resto, 

l'approvazione de! ministero 
costituiva In questo senso 
un'autorevole conferma. 

L'avvocato Del Fiume ha 
sostenuto che su Tagliatti 
non può ricadere responsabi
lità alcuna, non solo perché 
al momento dell'avvio della 
bonifica egli non era presi
dente dell'Ente, ma anche 
perché è ancora da dimostra
re che sia stata proprio quel
la bonifica a causare la mo
ria delle piante. 

Il dott. DI Lorenzo non ha 
evidentemente condiviso que
sta tesi, e ha Invece accolto 
le richieste del PM avvocato 
Capello, sia decretando la 
condanna, sia assolvendo lo 
stesso Tagliatti dall'Imputa
zione di distruzione, per in
sufficienza di prove. 

m. g. 

MILANO, 20 
I capi dei nuclei antiterro

rismo della polizia di Lazio, 
Lombardia, Veneto, Piemonte 
ed Emilia-Romagna, si sono 
riuniti questa mattina negli 
uffici della questura di Mila
no, per fare il punto sulla si
tuazione dopo che l'altra not
te, a Baranzate di Bollate, alla 
estrema periferia milanese, è 
stato scoperto quello che è ri
tenuto il più interessante « co
vo » delle « Brigate rosse ». 

I funzionari di polizia pre
senti alla riunione, oltre al di-
ìlgente del Nucleo milanese 
dell'antiterrorismo dottor Vi
to Piantone ed al capo delia 
squadra mobile dott. Meteran-
gelis, sono, per il Lazio, Um
berto emulano ed 11 suo prin
cipale collaboratore Mario 
Vecchi; per il Veneto 11 dott. 
Mario Viola, per 11 Piemonte il 
dott. aiorglo Crlsouolo e per 
l'Emilia-Romagna il dottor 
Francesco Berordlno. 

La riunione ha avuto inizio 
alle 10,30 di questa macina 
e nella serata di oggi non si 
era ancora conclusa: a quanto 
pare l'operazione dell'altra 
notte a Baranzate di Bollate, 
durante la quale è rimasto fe
rito il brigadiere di PS Anto
nio Placente, sembra assumere 
un'Importanza ancora maggio
re di quella che le era stata 
attribuita In un primo mo
mento. 

Spenta J'eco degli spari ed 
ammanettati 1 due « brigati
sti » che occupavano la base 
di via Blsblno a Baranzate, la 
attenzione degli inquirenti si 
sta appuntando sulla copiosis
sima documentazione rinvenu
ta nell'appartamento che era 
stato comperato da un miste
rioso personaggio di cui la po
lizia conoscerebbe già 11 nome 
e cognome ed il cui arresto 
potrebbe essere imminente. 

Le regole della «clandesti
nità » dettate da Renato Cur
d o e dettagliatamente pubbli
cate da un settimanale non 
molto tempo fa, non sembra
no essere affatto rispettate 
dal suol' «brigatisti»: nelle 
mani degli Inquirenti si trova 
ora un intero baule di appun
ti che riguardano imprese già 
compiute dalle cosiddette 
« Brigate rosse » e di altre che 
dovevano essere attuate nei 
prossimi mesi. Il baule tro
vato in via Blsblno a Baran
zate di Bollate sembra essere 
una vera e propria miniera, di 
informazioni. 1 documenti ri
guardano l'.na serie di atten
tati ad auto di dirigenti indu
striali, compiuti un po' in tut
to il Nord Italia. 

I primi documenti esami
nati dai funzionari della po
lizia riguardano due clamo
rosi sequestri di persona che 
sarebbero dovuti avvenire fra 
non molto. Le vittime desi
gnate — come si sa — dove
vano essere 11 dottor Vito 
Putignano, giudice di sorve
glianza del carcere di Porto 
Azzurro, ed il dottor Grittl, 
uno del dirigenti della « Mon-
teflbre » che fa porte del 
gruppo Montedlson. I piani 
del rapimento del dottor Drit
ti sembrano essere di parti
colare interesse; polizia e ma
gistratura, al riguardo, man
tengono un riserbo addirittu
ra ferreo e sia il dottor Li-
guoro, il Sostituto procura
tore che ha diretto queste in
dagini, che 1 funzionari della 
questura che materialmente 
sono arrivati al covo di Ba
ranzate di Bollate, non solo 
non si lasciano sfuggire una 
parola, ma smentiscono tutto. 

Eppure, a quanto sembra, 
1 plani riguardanti 11 seque
stro del dirigente della «Mon-
tefibre» potrebbero aprire 
prospettive nuove alle inda
gini. Il dottor Grittl, prima 
di entrare a far parte come 
dirigente della nota Indu
stria tessile, era stato un uffi
ciale superiore dei carabi
nieri e. a quanto pare, ave
va anche fatto parte del ser
vizi segreti e non è da scar
tare a priori l'ipotesi secon
do cui 11 suo sequestro do
veva rappresentare solo una 
prima fase di una azione ben 
più complessa nei confronti 
dell'Intero gruppo Montedlson. 

Questo deve essere stato 
uno degli elementi principali 
di discussione nel corso del 
lungo vertice tenutosi oggi 
fra I vari capi dell'antiterro
rismo, unitamente ad almeno 
un altro argomento: Il dupli
ce omicidio commesso l'estate 
scorsa dopo la strage dì Bre
scia, nella sede missina di 
Padova. 

Lo certificherebbe la pre
senza del dottor Romeo Vio
la. A quanto pare sarebbe an
che stato Individuato 11 pro
babile movente del premedi
tato sequestro del magistra
to livornese. Recentemente il 
dottor Putignano aveva avu
to contatti con elementi della 
banda « 22 ottobre », quella 
capitanata, dal missino Van-
dell), che gli avrebbero avan
zato delle richieste che il ma
gistrato avrebbe però re
spinto. 

Circa la sorte del due ar
restati dall'altra notte, dopo 
la sparatoria di Baranzate 
di Bollate. Pierluigi Zuffada 
di 29 anni e Attillo Casalettl 
di 25 anni, sembra sicuro che 
i due verranno processati per 
direttissima per quanto ri
guarda la detenzione di arm.1 
comuni e da guerra, oltre òhe 
di esplosivo, micce e detona
tori. Non sarà Invece possi
bile fare altrettanto per gli 
altri capi di imputazione In 
tose ai quali ! due « brigati
sti » si trovano rinchiusi nel 
carcere di San Vittore. 

Mauro Brutto 

DISEGNI DI BAMBINI A VIA MARGUTTA Z^r'^ 
di bambini di tutte le città d'Italia sono esposti da ieri in via Margutta, una delle più 
celebri strade romane. Il ricavato della mostra, inaugurata nella stessa giornata con una 
semplice cerimonia, andrà per l'assistenza ai bambini handicappati. Nella foto: uno dei 
piccoli artisti accanto alla sua « opera », pronto ad illustrare ai visitatori pregi e carat
teristiche del disegno 

Sono accusati di aver truffato il fisco 

Tre dirigenti della «Petrobenz 
arrestati nei pressi di Livorno 

Una parte considerevole dei prodotti raffinati non figurava nelle bollette per il pa
gamento delle imposte - Una indagine durala un mese - Altri clamorosi sviluppi? 

Scontri con la polizia 

Incidenti a Bergamo 
al termine di un 
comizio sindacale 

BERGAMO. 20 
Gravi incidenti sono scoppiati 

ieri sera al termine di una ma
nifestazione organizzata dalla 
FLM di Bergamo in solidarietà 
con I 160 lavoratori licenziati 
alla Philco Bosch, una grossa 
fabbrica di elettrodomestici In 
lotta da oltre un mese contro 
l'attacco al livelli d'occupazione. 
Gruppi di giovani aderenti a 
«ruppi extraparlamentari, appe
na finito il comizio ufficiale, si 
sono diretti verso 11 municipio 
ed hanno incominciato a lan
ciare pietre contro l'edificio co
munale e contro io forze dell'or
dine che lo presidiavano. Poli
zia e carabinieri hanno rispo
sto con cariche e lanci di lacri
mogeni e gli sconlj'ì si sono 
presto estesi a tutto il centro 
della città. Durante gli scontri 
si sono verificati anche episodi 
dì provocazione estremamente 
gravi: gruppi di manifestanti 
hanno saccheggiato diversi ne
gozi. 

Secondo testimonianze rac
colte sul posto, numerosi erano 
i giovani provenienti da altre 
città. Mentre scriviamo gli scon
tri continuano e già 11 sono gli 
arrestati. Quasi una quindicina 
i ricoverati negli ospedali citta
dini. Durante gli incidenti si è 
verificalo anche un tentativo di 

assalto alia sede del giornale 
<r L'Eco di Bergamo ». La dire
zione del giornale Ila emesso un 
comunicato per protestare con
tro il grave episodio. Dai conto 
suo la FLM ila inviato alla slum-
pa un comunicato ir. cui è detto 
che -r la manifestazione era sta
ta promossa dalla FLM provin
ciale, per protestare contro io 
sgombero attuato da polizia, 
carabinieri e vigili urbani del 
presidio attuato in piazza Mat
teotti dai lavoratori della " Phil
co ". " Unimac " ed " Evan " 
in difesa dei posto di lavoro. 
Durante la manifestazione, fi
no a quando c'era stato 11 ser
vizio d'ordine della FLM. non 
era accaduto nulla ». La FLM 
si dissocia e da quanti, per in-
cajmcità politica o infantilismo 
non comprendono il vero signi
ficato della lottn clic la elasse' 
lavoratrice conduce da sempre 
per il proprio riscatto e cedono 
facilmente alle provocazioni *. e 
precisa che un volnnt-no distri
buito nelle fabbriche e fra la 
popolazione di Bergamo a firma 
« FLM provinciale, consigli di 
fabbrica, comitato di lotta 
" Philco ". non è slato redatto 
dalla FLM provinciale, che non 
condivide alcune delle afferma
zioni in esso contenute ». 

LIVORNO. 20. 
Tre dirigenti della raffine

ria « Petrobenz » — Luigi San-
tlnoceto. di 30 anni, abitante 
a Costiglioncello. ed i fratel
li Ennio e Camillo Dottori, 
il primo di 62 ed 11 secondo di 
59 anni, residenti a Vada (Li
vorno) -• sono stati arrestati 
per associazione per delinque
re e sottrazione di una quan
tità imprecisata di prodotti 
petroliferi al pagamento del
l'imposta di fabbricazione. 
Contro di loro (il primo è 
genero di Celso Dorè, titolare 
delia raffineria, deceduto 
qualche tempo fa) era stato 
firmato un ordine di cattu
ra da parte del Procuratore 
della Repubblica di Livorno. 

Gli accertamenti, da parte 
del carabinieri e della guar
dia di finanza, erano comin
ciati alcuni mesi m'u. La raf
fineria della « Petrobenz », do
ve vengono lavorati 1 pro
dotti petroliferi greggi, è ubi
cata vicino a Vada. L'impo
sta di fabbricazione sul pro
dotti petroliferi, che deve es
sere pagata al momento In cui 
il prodotto finito viene trasfe
rito noi depositi nazionali per 
la vendita, veniva evasa con 
un sistema sul quale viene 
mantenuto 11 più assoluto ri
serbo. 

La vicenda, comunque, è 
ancora tutta da chiarire e po
trebbero esservi implicate an 
che altre persone. Secondo 
quanto sarebbe emerso nel 
corso delle indagini, l'attivi
tà Illecita dei dirigenti della 
« Petrobenz » perdurava or
mai da alcuni anni, tanto che 
lo Stato ne avrebbe subilo 
un danno supcriore al miliar
do di lire. 

E' in arrivo la prima parte dell'aumento di tariffa 

Salita a circa 13 mila lire 
la bolletta telefonica minima 

La SIP sta per Iniziare la 
distribuzione della bolletta 
per 11 trimestre marzo-mag
gio che contiene, già, sia pu
re non Interamente, gli ag
gravi di tariffa recentemen
te decisi. L'Imposizione di un 
minimo di 200 telefonate an
che a chi non lo raggiunge, 
Insieme al precedente au
mento del canone, porta la 
spesa minima per tenere 11 
telefono in casa a 13 mila li
re più Imposte. La SIP In-
vlerà insieme alla bolletta 
una « spiegazione » del cri
terio del minimo che non 
spiega proprio nulla: si dice 
che « qualcuno » ha deciso 
che il telefono non sia con
siderato servizio pubblico, 
nemmeno per 1 pensionati e 
gli Invalidi, e quindi 11 costo 
totale viene ripartito su tutti 
senza alcun riguardo se istal
lino l'apparecchio in una -se
conda casa o per esigenze 
elementari della vita in cit
tà; si aggiunge che. doven
do caricare tale onere, sem
pre un «qualcuno» -- i re
sponsabili non si nominano 
mal — ha deciso di aggiun
gere al canone un superca-
none, scartando 11 sistema di 
far pagare a seconda dell'uso 
un tanto a telefonata. Con
tro questa decisione antiso
ciale è In corso una petizio
ne popolare. 

L'odierna bolletta contiene 
40 giorni di fatturazione a 
27 lire lo scatto (fino ai 10 
aprile) e 50 giorni a 37 lire 
10 scatto (fino al 30 giugno). 
11 colpo definitivo arriverà 
fra tre mesi, con l'Intera fat

turazione a 37 lire. La SIP 
sostiene anche che questo 
rincaro sarà seguito da altri 
a non grande distanza. Na
turalmente, se la politica di 
gestione ed Investimenti at

tuali non verrà radicalmente 
rivista nel senso di espande
re l'utenza e ridurre, o ri
partire agli utenti effettivi, 
costi che oggi vengono sca
ricati sulle famiglie. 
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Le detrazioni 
Come '.Ulti i pensiona'*. 

dell'INPS. ho ritirato dai 
l'ufficio postale la comu 
meazione che vi nv.indo :n 
allegato. Dato clic non ho 
altri rcdcii'.i da denuncia
re, non ritengo che la min 
soia pensione <L. 511.W0 
annue» sia un reddito. An
cor più grave è poi '.a .si
tuazione del pensionati 
soL-iaii. L'operazione avv,fi
ne senza alcuna pubbli
cità da parte dell'INPS: 
con un manifesto chiarifi
catore negli uffici posta
li e nessuna notizia at
traverso la stampa. Io so
stengo che le pensioni .sa
ranno decurtate del 10 "5, 
con trattenute in sei rate 
sulla pensione di quest'an
no. Ed infatti la decurta
zione corrisponde all'im
porto corrisposto nel 1074. 

CARMELO GALGANI 
A versa (Caserta) 

/.' problema delle trat
tenute fiscali sia agitan
do, in questi giorni, .'a 
vita dì molti pensionati, 
i Quali hanno qualcosa 
da chiedere: chi ritiene di 
non essere soggetto a.'.'e 
tasse, chi pensa di esser? 
stato tassato in misura 
superiore a! dovuto, chi 
non ha ritiralo lì cernii-
caio 101 dell'INPS atte
stante le rate di pensione 
corrisposte nel 197-1. 

Cogliamo l'occasione per 
rispóndere anche ai que
siti che per telefono ven
gono rivolti all'Unità non 
senza avere premesso che 
tale situazione di incertez
za non e determinata da 
scarsa conoscenza della 
normativa da parte dei 
pensionati, ma dalla obict
tiva difficoltà di lingueg
gio e dalle contorte dispo
sizioni legislative in me
rito niente affatto sempli
ci e precise, senza possi
bilità di equivoco. 

Facciamo il punto della 
situazione concisamente, 
precisando che la tratte
nuta fiscale operata dallo 
1NPS e un obbligo da cui 
V1NPS stesso non può esi
mersi. 
Riguardo alla obbliga

torietà di pagare le tasse, 
essa non sorge fino al li
mite massimo di reddito 
annuo pari a L. 1.200.000 
(con la moglie a carico il 
limite si eleva a 1.560.000). 
La tua pensione pertanto 
di L. 511.910 non è sogget
ta ad alcuna trattenuta. 
Il mod. 101 dell'INPS pe
rò può trarre in inganno 
Il pensionato in quanto 
detto istituto indica una 
cifra a titolo di imposta 
lorda. Questa indicazione 
però viene annullata dal
la medesimo cifra che vie
ne restituita al pensiona
lo a titolo di detrazione. 
Ne deriva che la pensio
ne di L. 511.940 (per se
guire l'esempio sopra in
dicato) non ('• stata in al
cun modo toccata dal fu 
sco. Perché allora l'INPS 
indica le due cifre che. co
me detto, si annullano a 
vicenda? Perché il trac
cialo del certificato 101 e 
stato stabilito da un de
creto ministeriale e ad 
ogni sua voce bisogna ri
spondere. Stiano dunque 
tranquilli I pensionati che 
riscuotono -una pensione 
integrata al minimo: essi 
non devono pagare le tas
se e l'INPS non ha ope
rato alcuna trattenuta 
« a loro insaputa », come 
tu dici. 

Diverso problema e in
fine quello della trattenu
ta del 10 Te che viene re
cuperata quest'anno Un 
aggiunta alla trattenuta 
mensile) per le pensioni 
riscosse nel 1974. Il recu
pero è dovuto al fatto 
che. in sede dì prima ap
plicazione dell'imposta sul 
reddito, l'INPS. in attesa 
di chiarimenti ministeria
li, ha operato la trattenu
ta solo sulla fascia di pen
sione superiore alle 92 mi
la lire al mese. A fine an
no si è trovalo quindi In 
condizione di dover recu
perare quanto non era 
slato tassato nei periodi 
precedenti: l'operazione, 
per non gravare troppo 
sui bilanci dei pensiona
ti, è stala rateizzata in sei 
rate bimestrali. 

Ma ciò — lo confermia
mo ancora — si riferisce 
a pensioni che come mi
nimo hanno superato al
meno 1200.000 lire duran
te il '7-1. 

Il problema burocratico 
dà luogo a disfunzioni se
condarie. Il fatto grave è 
il persistente rifiuto del 
governo di adeguare la 
quota esente al costo del
la vita portandola da 92 
mila ad almeno 150 mila 
lire mensili aumentabili 
in seguito con scala mo
bile. 

Il ritardo 
dovuto a 
disguido 
dell'ufficio 
postale 

Il 22 maggio 1974, sotto
posto a visita medica pres
so l'INAIL di Siena, fu ac
certato un peggioramento 
del postumi a carattere 
permanente conseguenti al
la silicosi da cui sono af
fetto, con un aumento del 
grado di invalidità al la
voro dal 50 «1 60 '•;•- Sono 
ormai trascorsi 13 mesi 
senza che io abbia avuto 
alcuna notizia in merito 
alla nuova liquidazione. 

PRIMO VAGNOLI 
Abbadia S. So.vntore <ST1 

Abbiamo chiesto notizie 
alla direzione generale del-
l'INAIL in Roma che ha 
interpellato la dipendente 
sede di Siena. La risposta 
è stata la seguente: disgui
do dell'ufficio postale. 

Ci f staio comunque as
sicurato che il pagamento 
di quanto ti compete sarà 
effettuato entro un meset
to, ragion per cui se non 
ci saranno altri disguidi... 

A cura di F. Vitenl 


